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Dipartimentoperl’istruzione
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Roma, 3OGlU2flOS

Al ConsiglioNazionale
dellaPubblicaIstruzione
SEDE

OGGEUO: Progettodi Sperimentazioneai sensidell’art. 11 del D.P.R. 8 marzo1999, n.
275.

Si sottoponeall’esamee al pareredi codestoConsiglio, ai sensidell’art. 11 del
D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, il progettosperimentalerelativo alla Scuolasecondariadiii
grado.

Connotan. 14162del 26uglio 2002 questoUfficio presentòa codestoConsiglio a
nalogarichiestaconriferimentoallaScuoladell’infanzia eallaScuolaelementare.Risaleal
18 settembre2002 il Decretoministerialedi attuazioneDM n. 100/2002.Il progettodi
sperimentazionefu dunqueavviatoprima ancorache fosseapprovatala legge28 marzo
2003, n. 53. Successivamentealla approvazionedella legge di riforma, ma prima
dell’emanazionedel decretolegislativo 19 febbraio2004, n. 59, concernentela definizione
delle norme generalirelative alla scuoladell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione,fu
promossoconDecretoministerialen. 61 del 22 luglio 2003un progettodi sperimentazione
rivolto alle classiprima e secondadella scuolaprimaria, finalizzatoad avviare alcunein
novazionicoerenticon le linee di riforma, limitatamenteai contenutidelineatinelle Indi
cazioni Nazionali per i Piani di studiopersonalizzatiper la scuola primaria allegateal
predettodecreto.I dueprogettisperimentali,che furono promossicol precipuointento di
coinvolgererealmentee direttamentele scuolenel processodi innovazione,hannoantici
pato effetti significativi della leggedi riforma e si sonoquindi dimostratistrumentopre
zioso perunaapprofonditariflessionesull’impatto delprocessoinnovatore.

Com’ènoto, in data27 maggio2005, il Consigliodei Ministri ha approvatoin prima
letturalo schemadi decretolegislativo concernentele normegeneralied i livelli essenziali
delle prestazionisul secondociclo del sistemaeducativodi istruzionee formazioneai sen
si della legge28 marzo2003, n. 53. Sonoallegati allo schemadi decreto,e necostituiscono
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parteintegrante,i seguentidocumenti:1 Profilo educativo,culturaleeprofessionaledello
studentea conclusionedel secondociclo del sistemaeducativodi istruzionee di forma
zione;2 Profilo educativo,culturalee professionaledello studentea conclusionedel se
condociclo del sistemaeducativodi istruzionee di formazioneper il sistemàdei licei; 3
Indicazioninazionaliper i piani di studio personalizzatidei percorsi liceali; 4 Piani di
studioe obiettivi specifici di apprendimentoperle Otto tipologie liceali previstedalla leg
ge di riforma; 5 orari di insegnamentoe livelli di apprendimentoin uscita perla lingua
inglesee la secondalingua comunitaria;6 obiettivi specifici di apprendimentoper la lin
guainglesee la secondalinguacomunitarianellascuolaprimariaenella scuolasecondaria
di I ciclo; 7 obiettivi specifici di apprendimentoperle scienzenellascuolasecondariadi I
grado.Si ritienechel’iter di approvazionedello schemadi decretolegislativo si conclude
rà entroil termineprevistoperl’esercizio delladelegada partedelGoverno.Il processodi
formazionedello schemadi decretoe dei documentiallegati si è sviluppatocontestual
mentead una ampiaconsultazioneche ha interessatouniversitàe istituzioni culturali, il
mondodel lavoro e delle professioni,le associazioniprofessionalie disciplinari degli in
segnantinonchéle istituzioni scolastiche,mediantel’attivazionedi un forum dedicato.A
tale proposito,va rimarcatochele istituzioni scolastichenon si sono limitate a rappresen
tare esigenzee bisogniparticolarmenteavvertiti dagli operatoriscolastici,dagli studentie
dalle amigIie,mahannoanchemanifestatola volontàdi promuoveree realizzareprogetti
sperimentali.Le iniziative propostesononumeroseevariamentecaratterizzate.Mentreal
cunesi connotanoper l’esigenzadi soddisfarebisogni formativi strettamentecollegati a
particolaricontestioperativie territoriali, altre si propongonoesplicitamentedi collaudare
aspettisignificativi delprocessoriformatore,conriferimentoalle diversetipologie liceali.

Si è così creatoun clima favorevoleall’avvio di un progettodi sperimentazionein
attesadella emanazionedel decretolegislativo concernentele norme generalied i livelli
essenzialidelle prestazioninel secondociclo del sistemaeducativodi istruzionee forma
zione. Non si trattasolodi promuovereun processodi gradualeinnovazioneche,attraver
soil contributodi pratichedidattichespecifiche,rendale istituzioni scolasticheprotagoni
stedel passaggiodalvecchioal nuovoordinamento.In realtà,già datempole scuoleinsi
stono perchésia loro assicuratala possibilità di dare concretaattuazioneall’art. 11 del
D.P.R. 8 marzo1999, n. 275. Ne sono testimonianzai menzionatiprogettidi innovazione
da esseautonomamentepresentatiin concomitanzacon lo sviluppo del processoinnova
tore, avviatoancorprima che fosseapprovatala leggedi riforma n. 53/2003.Questipro
getti sonoaltresìun chiarosintomodella vitalità delle nostrescuolee della necessitàche
esseavvertonodi corrispondereurgentementeal soddisfacimentodi bisogni formativi
emergenti.D’altro canto,non si può certoignorareil fatto che ormai è approdatoin Par
lamento,approvatoin prima lettura dal Consiglio deiministri, lo schemadi decretolegi
slativo relativo al 20 ciclo. Va anzi rilevato che tale circostanzapermettesemmaidi dare
unarispostafunzionaledi tipo sistemico,eparticolarmentefertile di risultati sottovaripro
fili, ad una esigenzaavvertita e segnalatadalle scuole.Si può pertantoaffermareche il
progettodi sperimentazioneche qui si presenta,nel teneredoverosamentecontodelcon
testoprocessualedi definizionedellenormeattuativedella leggedi riforma, si muovenel
la logicadi assecondareprioritariamentela vocazionedellescuolealla innovazione.

Lo schemadi decretolegislativo approvatodal Consiglio dei ministri costituisce
dunqueil puntodi riferimentoobbligatodelprogetto.Gli allegati,chedello schemadi de-
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cretosonoparteintegrante,contengonochiaree preciseindicazionirelativamenteal Profi
lo educativo,culturalee professionaledello studentea conclusionedel secondociclo e dei
diversipercorsiliceali. Le Indicazioninazionaliperi piani di studiopersonalizzatidei per
corsi liceali individuanogli obiettivi generalidel processoformativoed esplicitanogli assi
portanti della riflessione e degli interventi che le istituzioni scolasticheautonomesono
chiamatea realizzarenelle diversefasi di attuazionedelprogetto.Si richiama,in particola
re, l’attenzionesull’importanzache rivestono gli obiettivi specifici di apprendimento,la
enucleazionedegli obiettivi formativi e la formazionedei piani di studiopersonalizzati.A
questoproposito,si ritiene di dover sottolineareche, ai fini della implementazionedel
processoriformatore,potràassumeregranderilievo il contributodi riflessionecritica e di
progettualitàche le istituzioni scolasticheimpegnatenella sperimentazionesaprannoga
rantire cimentandosinella concretaattuazionedi percorsiarticolati in attività e insegna
menti obbligatori per tutti gli studenti,attività e insegnamentiobbligatori a sceltadello
studenteeattività e insegnamentifacoltativi.L’autonomiascolasticapotràcosìsviluppare
tutte le suepotenzialitànella definizionedi un’offertaformativaadeguataai bisognidegli
studenti.

Per ogni percorsoliceale sonodisponibili gli obiettivi specifici di apprendimento
declinatiperconoscenzeeabilità.Le Indicazioninazionali,nel fornirnela chiavedi lettura,
confermanole responsabilitàdelle istituzioni scolasticheautonome.Al riguardo,vale la
penarichiamarel’attenzionesul fatto che ogni scuolaautonomaed i docentisi assumono
<la libertàdi mediare,interpretare,ordinare,distribuireed organizzaregli obiettivi speci
fici di apprendimentonegli obiettivi formativi, negli standarddi apprendimento,nei con
tenuti,neimetodi enelle verifichedelleunità di apprendimento,considerando,daun lato,
le capacitàcompiessivedi ogni studenteche devonoesseresviluppateal massimogrado
possibile e, dall’altro, le teorie pedagogichee le pratiche didattiche più adatte a
trasformarlein competenzepersonali».

Ciò premesso,si illustrano qui di seguitogli aspettie i profili più significativi del
progettosperimentalein questione,daattivarenelprossimoannoscolastico2005-2006:

1 Postoche ricorranole condizionidi fattibilità, gli istituti di istruzionesecondaria
diii gradopossonoaderirealla sperimentazione,fattasalval’attuale distribuzio
ne territorialedella offerta formativa,secondola configurazionedelle diverseti
pologie dei percorsidi studio. Eventualideroghedevonoessereconcordatedai
Direttori generaliregionali con i competentiorgani delle Regioni e degli EE.LL,
secondoquantoprevistodall’ordinamentovigente.

2 Le istituzioni scolasticheattivanola sperimentazionesemprechéle risorseprofes
sionali e strumentalia disposizionedelle stesseconsentanola realizzazionedei
piani di studio personalizzatinelle forme previstedall’art. 3, commi I e 2 dello
schemadi decretolegislativoconcernentele norme generalied i livelli essenziali
delle prestazioninel secondociclo del sistemaeducativodi istruzionee forma
zione ai sensidella legge28 marzo2003, n.53. La sperimentazionenon devene
cessariamenteriguardarel’intero impianto ordinamentalema può limitarsi asin
goli significativi profili dello stesso.
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3 Stanteil suo caratteredi assolutainnovazioneordinamentale,il percorsodel Li
ceomusicaleecoreuticopuòesseresperimentatodelle istituzionescolasticheche,
pur nondisponendoin proprio dellenecessarierisorseprofessionaliestrumenta
li, abbianoperò stipulatoappositeconvenzionicon i conservatori,gli istituti mu
sicali pareggiatie l’Accademianazionaledi danzanonchéconqualificatestruttu
re dei settorimusicalee coreuticoaccreditatidalla DirezioneGeneraleper l’Alta
formazioneartistica,musicaleecoreutica.Va assicurataprioritariamentela con
tinuità educativaagli alunni licenziatidalle scuolemediea indirizzo musicalee a
quelli chefrequentanoi conservatorimusicali.

4 Destinataridell’iniziativa sonogli alunni di prime classidegli istituti di istruzio
nesecondariadiii grado,previoconsensoespressoda partedelle famiglie.

5 L’adesioneallasperimentazioneèdeliberatadalConsigliodi istituto sulla basedi
specificoprogetto approvatodal Collegio dei docenti. Le scuole inviano copia
delle deliberazioniadottatedaiconsigli di istituto al competenteUfficio scolasti
co regionale.L’Ufficio scolasticoregionale,presoattoche ricorronole condizioni
di fattibilità, trasmette,con le proprieosservazioni,l’elencodelle scuoleche ade
risconoalla sperimentazione,ivi compresequelleperle quali sianostateconcor
datele derogheprevistedal punto1, allaDirezione generaleper gli ordinamenti
scolastici.

6 Per la formazionedelle classi coinvoltenella sperimentazionevalgono le norme
vigenti in materiadi formazionedelleclassi.

7 Allo scopodi realizzareprogetti pilota perla sperimentazionedeicentri poliva
lenti denominati"campus"di cui al comma14 dell’art. 1 dello schemadi decreto
legislativo relativoal 2° ciclo, gli istituti si raccordanocon le struttureaccreditate
dalle Regioni impegnatenell’attuazionedei percorsidi istruzionee formazione
professionalenell’ambitodegli accorditerritoriali tragli Uffici scolasticiregionali
e le Regioniprevisti dall’Accordoquadroin sededi Conferenzaunificata19 giu
gno2003.

8 In vista della definizionedei piani di studiopersonalizzati,sonoparticolarmente
curati, in ogni fasedella sperimentazione,i rapporti con le famiglie e con le isti
tuzioni sociali, culturali e produttive del territorio. Resta inteso che
l’organizzazionedelleattività educativeedidatticherientranell’autonomiae nel
la responsabilitàdegli istituti.

9 Il Pianodell’offerta formativaè integratocon le propostedi attività ed insegna
menti, obbligatori e facoltativi, che l’istituto sottoponealla sceltadello studente.
Assumonoparticolarerilievo le funzioni di orientamentonellasceltaditali attivi
tà. Sonoaltresìsperimentateforme di tutoratodegli studenti,di coordinamento
delle attività educativee didattiche nonchédi cura della documentazionedel
percorsoformativocompiutodallo studente.

10 E’ previstaunaintensaattività di formazionein servizio deidocenti,per consen
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tire l’acquisizionedi competenzeutili alla realizzazionedel progettodi sperimen
tazione.

11 Le iniziative di sperimentazionesarannoadeguatamentesupportateda un Os
servatorionazionalee Osservatoriregionali. Gli Osservatoridefiniscono,ai di
versi livelli di competenza,criteri per il monitoraggiodeI progettodi sperimenta
zione. Acquisisconoaltresìgli elementiinformativi necessariper la valutazione
degli esiti della sperimentazionee per la diffusione e l’approfondimentodella
conoscenzadeldisegnoriformatore.

Tutto ciò premesso,si restain attesadel pareredi codestoConsiglio,nonsenzaaver
segnalatol’urgenzadella questione.

Si ringrazia.


